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Caro Zelensky, non ti preoccupà… 
 

  *) Salvino Paternò 

 Lo so che ieri in Israele non è andata proprio benissimo.  Diciamolo, parlare di 

olocausto a casa di chi ancora ne porta le cicatrici e ricorda perfettamente la 

storia delle popolazioni che collaborarono con i nazisti, non è stata una furbata. 

D’altronde, si sa, gli israeliani sono puntigliosi, rancorosi… non sanno stare allo 

scherzo. Però, tranquillo, domani verrai in Italia e sarà un tripudio trionfale. 

Garantito! Governo e Parlamento si spelleranno le mani e andranno in visibilio 

facendoti scordare le amarezze. Qui potrai parlare di quello che vuoi senza freni, 

né censure. Avrai tanti di quegli applausi scroscianti che Mattarella te spiccia 

casa. Potrai profetizzare la terza guerra mondiale, la guerra dei mondi, le guerre stellari. A noi non ci fa 

paura nulla. Vai a ruota libera senza timore alcuno.  Vuoi, per esempio, parlare del colpo di stato che ti ha 

portato al potere? E che problema c’è! Noi non ci scandalizziamo, siamo avanti, non abbiamo neanche bisogno 

dei colpi di stato. Figurati che sono decenni che siamo governati da presidenti del consiglio senza alcun 

consenso popolare e al potere c’è chi ha perso le elezioni. Ed è tutto regolare, costituzionalmente 

ineccepibile. Vuoi parlare di come hai unificato l’informazione di tutti i canali televisivi in un’unica 

piattaforma?  E che problema c’è! Qui la situazione è identica e non c’è stato neanche bisogno di alcuna 

imposizione. Vuoi parlare di come hai sospeso l’attività dei partiti di opposizione?  E che problema c’è! 

Figurati che attualmente da noi non c’è nessun partito di opposizione che critica la politica di guerra del 

governo. Te l’ho detto, siamo troppo avanti! Visto che dovunque vai sciorini un bignamino di storia, vuoi un 

consiglio?  Parla dei partigiani italiani, racconta le gesta di quegli eroi che hanno liberato l'Italia, salvato il 

mondo e sono pure sbarcati sulla luna. Fallo e sfonderai una porta aperta. Per perorare la cessione di armi 

fa pure il parallelismo con la seconda guerra mondiale, allorquando i partigiani furono giustamente armati 

dall’America. Tanto non ci sarà nessuno che si porrà il dubbio pensando che l’America quando lo fece era 

già scesa in guerra.  Dettagli ininfluenti. Usa gli aforismi e le similitudini che più ti aggradano.  Cita 

serenamente la frase del sindaco di Dnipro: “meglio morire con le armi in pugno piuttosto che arrendersi”.  

Sì, fino a qualche giorno fa queste frasi da macho facevano aborrire le nostre anime candide, ma ora 

sbavano appena le sentono.  Figurati che adesso riescono anche a pronunciare la parola “patria” senza essere 

colti da conati di vomito.  Pensa che gli stessi che ieri vedevano fantasmi fascisti ad ogni angolo di strada, 

ora applaudono entusiasti ai tuoi battaglioni che sventolano fieramente la svastica nazista. Ammettilo, 

siamo fantastici! ù Vanta pure il tuo passato da comico, che noi qui ce ne intendiamo.  Ingiuria Putin nella 

maniera più bestiale possibile, che sarà mai?  Noi abbiamo un ministro degli esteri che se ne va 

zuzzerellando in giro dandogli dell’animale. Per cui procedi sereno perché sarà comunque un successo! Solo 

una cosa non devi assolutamente fare!!!  Che non ti salti in mente di dire che, poiché questo governo non ha 

ancora il coraggio di sostenere la no-flyzone, si rende necessario un cambio, con immediate elezioni. Non 

fare sta cazzata, mi raccomando!  Calerebbe il gelo, tutti uscirebbero dall'aula e ti ritroveresti a parlare 

da solo. Sappi che i nostri politici sono prontissimi a far morire di fame e di freddo il proprio popolo e, se 

necessario, anche a mandarlo a morire in guerra. Ma mai, dico MAI a mollare la poltrona… 

 

*) Colonnello dei carabinieri in congedo, docente di criminologia università La sapienza e Tor Vergata di Roma 


